
RICHIESTA ESPERIENZA COME GESTORE
Di TERMINAL CROCIERISTICO CON VOLUMI
NON INFERIORI A QUELLI DEL PORTO DI LIVORNO

'p1 davanti a

PROVINCIALI ASSICURA: «NON SARANNO ESCLUSI
DAI PROCEDIMENTI DECISIONALI, E PREVISTA
MAGGIORANZA QUALIFICATA SUL TEMA CROCIERE»

alazzo Rosciano

«Si sblocchï il bacïno di carenaggio»
Riparatoti navali sulle 'c te. « el posti300 di lavoro cl servono»

di MONICA DOLCIOTTI

-UVORNO-

TRE ieri mattina andava in
scena la riunione tanto attesa del
Comitato Portuale, davanti a Palaz-
zo Rosciano (sede della Autorità
Portuale) si è tenuto l'annunciato
presidio organizzato da Cisl, Uilm
e dai rispettivi sindacati del settore
metalmeccanico Film e Uil con la
partecipazione dei lavoratori ex
Trw, ex Delphi (poi ex De Toma-
so), Mtm, Porto 2000 e Provincia. E
delle ditte che operano nel settore
delle riparazioni navali. Con loro
c'era anche la delegazione del sinda-
cato Ugl e Andrea Raiano in rappre-
sentanza del candidato alle prima-
rie del Pd Alberto Lenzi. E un drap-
pello di esponenti dei 5 Stelle. L'ini-
ziativa era stata preannunciata lune-
dì durante la presentazione della
raccolta di firme per la deliberazio-
ne di iniziativa popolare per modifi-
care piano strutturale e regolamen-
to urbanistico del Comune che rece-
piranno le norme del nuovo piano
regolatore del porto. Il Pr del porto
lascia spazio nel bacino di carenag-
gio solo alle riparazioni di navi me-
dio-piccole escludendo le grandi ri-
parazioni. Infatti oggi, sabato 21feb-
braio allelO, sarà allestito il banchet-

L`inesor Ile
declino

A lla d itta M ecnav:
«Siamo dieci operai
e q uattro a mm inistrativi
Fino a tre anni fa erava m o
in 30 iù 15 in Sard eg na»

to per la raccolta delle firme sulla
proposta di delibera popolare in via
Grande angolo via del Giglio. L'ini-
ziativa è stata organizzata dal Comi-
tato promotore delibera popolare ri-
parazioni navali. Intanto ieri tra i la-
voratori delle ditte delle riparazioni
navali abbiamo avvicinato quelli

TRO Uff`
AQFETATR tengono a

precisare: «Noi non siamo contro gli
operai del cantiere Azimut (che oggi
ha in concessione il bacino di
carenaggio la cu i concessione sarà

riassegnata con gara a marzo, ndr
contro i lavoratori del porto».

della Mecnav: «Oggi siamo dieci
operai e 4 amministrativi. Ma fino
a tre anni fa eravamo 30 a Livorno e
altri 15 in una ditta collegata in Sar-
degna». Adesso per lavorare «"sia-
mo costretti ad andare fuori Livor-
no. Il 90% delle commesse le recu-
periamo in Germania, Inghilterra,

Spagna e in Italia a Venezia, Trie-
ste e Genova. Solo il 10% a Livorno
visto che il bacino di carenaggio è
inaccessibile per noi». Anche i lavo-
ratori delle ditte CF Michelucci e
Chelucci Costruzioni sono nelle
stesse condizioni. «Alla CF Miche-
lucci siamo tre dipendenti contro i



25 di qualche anno fa e lavoriamo
fuori Livorno». E «alla Chelucci Co-
struzioni siamo lo stesso in tre, ma
prima eravamo 12. Andiamo ovun-
que ci chiamino, anche all'estero».

AL LORO ANCO non poteva-
no mancare gli ex dipendenti Trw:
la loro fabbrica della omonima mul-
tinazionale americana ha chiuso i
battenti a dicembre e sono finiti a
casa in 450. «Siamo oggi qui (ieri,

Costretti
rare

«Oggi per lavorare
dobb iamo andare all'estero
I n Germania , Inghilterra
Spagna, o nei porti italiani
di Trieste, Genova e Venezia»

ndr) - ci dicono - non solo a soste-
gno della causa dei riparatori navali
e dei loro dipendenti, ma anche per
chiedere a chi conta nel Comitato
Portuale di far sbloccare il bacino il
carenaggio per riavviare le ripara-
zioni di grandi navi». Questo «per-
metterebbe in poco tempo di creare
almeno 300 posti di lavoro. Non si
possono più sostenere vecchi accor-
di blindati che non contemplano le
grandi riparazioni». E sottolinea-
no: «Noi non siamo contro gli ope-
rai del cantiere Azimut (che oggi ha
in concessione il bacino di carenag-
gio la cui concessione sarà riasse-
gnata con gara a marzo, ndr), o con-
tro i lavoratori del porto». Piuttosto
«vorremmo che il sindaco eletto dai
livornesi su queste problematiche
potesse dire la sua». E sulla assenza
della Fiom-Cgil al presidio: «Dove-
va esserci». Franco Rossi della
Uilm ha però precisato: «Nonostan-
te l'assenza della Fiom c'era anche
suoi iscritti». Infine Andrea Raiano
a nome di Alberto Lenzi candidato
alle primarie del partitone: «Abbia-
mo aderito contro il sistema che ha
fatto fallire la città».

TENSIONE La protesta davanti
alla Port Authorlty: coni lavoratori
anche il sindaco Nogarin
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